
 

 

 

 

 

 

Messaggio del Ministro della Difesa 

in occasione del 100° Anniversario del Monumento ai Caduti a Capranica Prenestina  

16 agosto 2026 

 

Gentile Sindaco, 

desidero ringraziarLa cordialmente per l’invito alle celebrazioni del 

centesimo Anniversario del Monumento ai Caduti, luogo che custodisce una pagina preziosa della nostra 

memoria e della nostra identità nazionale. Dietro ogni nome inciso nella pietra c’è una famiglia, una vita 

interrotta, un giovane che non è tornato; c’è il prezzo pagato da tante donne e tanti uomini, spesso giovanissimi, 

affinché l’Italia potesse costruire un futuro di pace e di libertà. 

Cento anni fa Capranica Prenestina scelse di rendere indelebile quel ricordo, affidandolo a 

un’opera destinata a parlare a chi quei volti non li avrebbe mai conosciuti. Da allora si sono susseguite molte 

generazioni, è cambiato il mondo, ma non è cambiato il valore di quel monumento, che continua a ricordarci 

quanto siano costati la libertà e la pace di cui oggi godiamo. La Difesa rappresenta, infatti, il prerequisito 

fondamentale per la tutela della democrazia, della stabilità e della convivenza pacifica tra i popoli. 

La memoria, però, non può essere soltanto commemorazione. Deve aiutarci a comprendere 

il presente. Viviamo in un tempo in cui la guerra è tornata alle porte dell’Europa e in cui nuove tensioni e 

minacce, spesso meno visibili ma altrettanto pericolose, mettono quotidianamente alla prova la nostra sicurezza. 

Questo ci ricorda che la pace non è mai un bene acquisito per sempre, ma una conquista che va custodita con 

responsabilità, fermezza e lungimiranza. È questo il compito che ogni giorno assolvono le nostre Forze Armate, 

in Italia e nelle missioni internazionali. 

Celebrare il centenario di questo monumento significa, quindi, rinnovare un impegno: non 

soltanto essere grati a chi ci ha preceduto, bensì essere all’altezza dell’eredità ricevuta. È un compito che 

riguarda tutti noi e che dobbiamo trasmettere alle nuove generazioni.  

Purtroppo, non mi sarà possibile essere presente. Desidero tuttavia far giungere il mio più 

sincero saluto a Lei, all’Amministrazione Comunale, alle Autorità civili, militari e religiose e alla comunità 

di Capranica Prenestina. 

Con deferente partecipazione. 

 

On. Guido CROSETTO 

 


